
Rep.n  15.191 Racc. n.12.331
VERBALE DI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

della "FONDAZIONE SCOLASTICA CARLO BOCCHI ETS"
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventiquattro, il giorno sei del mese di dicembre
6 dicembre 2024

alle ore 17 (diciassette) e minuti 50 (cinquanta). In Adria, nel mio studio in  
Corso Mazzini n. 86.
Avanti a me Avv. MARIA CHIARA GUZZON, Notaio residente in Adria, con 
Studio in Corso Mazzini n. 86 ed iscritto presso il Collegio del Distretto Notarile 
di Rovigo, è personalmente comparsa la signora:
- PASSADORE ELENA, nata ad Adria (RO) il 5 luglio 1967 ed ivi residente in 
via Cavallotti Felice n.7,  insegnante
Codice Fiscale PSS LNE 67L45 A059I, in possesso di carta d'identità n. 
CA80574TB rilasciata dal Comune di Adria (RO) in data 26 Luglio 2024.
Detta parte comparente, di cittadinanza italiana, della cui identità personale, 
capacità, poteri e rappresentanza io notaio sono certo, dichiarando di agire nella 
qualità di Presidente della

"FONDAZIONE SCOLASTICA CARLO BOCCHI ETS"
con sede in Adria (RO), attualmente presso Palazzo Bocchi in Corso Vittorio 
Emanuele II n. 78, Codice Fiscale 81002880292, ente del terzo settore dotato di 
personalità giuridica  iscritto nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
("RUNTS") in data 15 marzo 2024, Repertorio 128435, mi richiede di redigere il 
verbale di adunanza del Consiglio di Amministrazione di detta fondazione. 
A norma dell'art. 9) del vigente statuto, assume la Presidenza dell'adunanza la 
parte comparente, la quale, avendolo autonomamente verificato, dichiara:
- che, a norma dell'art. 8) del vigente statuto, l'adunanza è stata regolarmente 
convocata nelle forme statutarie mediante avviso di convocazione del 3 dicembre 
2024 spedito a mezzo mail in pari data ai titolari di cariche sociali;
- che sono presenti tutti i membri del Consiglio di amministrazione, nelle persone 
di sè medesima comparente PASSADORE ELENA, Presidente, che assiste 
all'adunanza di persona e dei Consiglieri:
* ORLANDI GIOVANNI,  nato a Cesena (FC) il 17 settembre 1944, che assiste 
all'adunanza di persona;
* RIGONI DAMIANA, nata ad Adria (RO), il 12 giugno 1967, che assiste 
all'adunanza di persona;
* SACCHETTO CINZIA, nata ad Adria (RO), l'1 luglio 1954, che assiste 
all'adunanza di persona;
*ZAMBON EDOARDO, nato a Rovigo (RO), l'8 luglio 1981, che assiste 
all'assemblea di persona;
- che è presente l'Organo di Controllo nella persona di BOSCOLO 
MENEGUOLO VITTORIO, nato a Chioggia (VE) il 19 agosto 1969, iscritto 
all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Venezia, 
iscritto nel Registro dei Revisori Legali al n. 170710, all’Elenco dei Revisori 
degli Enti Locali e All’Albo dei CTU del Tribunale di Venezia;
- che non è necessario nominare un segretario, comunque senza diritto al voto, in 
quanto il presente verbale viene redatto da me Notaio;
- che per quanto occorrer possa nessuno degli intervenuti dichiara di opporsi alla 
trattazione degli argomenti all'ordine del giorno.
Il Presidente dichiara pertanto il presente Consiglio di Amministrazione 
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validamente costituito ed atto a deliberare sul seguente
ORDINE DEL GIORNO

"1. Approvazione modifiche statutarie per il cambio di categoria nel 
R.U.N.T.S. dell'Ente, che passa da Fondazione Scolastica Carlo Bocchi ETS a 
Fondazione Scolastica Carlo Bocchi Ente Filantropico ETS".
Passando alla trattazione dell'unico argomento posto in discussione il Presidente 
illustra ai presenti i motivi che rendono opportuno, al fine di iscrivere la 
Fondazione nella sezione “Enti filantropici” del "RUNTS" (Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore), includere tra le finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale già perseguite, anche quelle previste dalla lettera U dell'art. 5 D. 
Lgs. 117/2017 ossia l'esercizio delle attività di: "beneficenza, sostegno a 
distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 
2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o 
servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a 
norma del presente articolo.".
A tal proposito il Presidente propone, conseguentemente:
(i) di variare la denominazione in "FONDAZIONE SCOLASTICA CARLO 
BOCCHI Ente Filantropico ETS" prevedendo così che la qualificazione di “Ente 
Filantropico ETS” costituirà peculiare segno distintivo e verrà inserita in ogni 
comunicazione e manifestazione rivolta al pubblico;
(ii) di includere pertanto espressamente l'attività contemplata dalla lettera U 
dell'art. 5 D. Lgs. 117/2017 tra quelle già tassativamente indicate nell'art. 2 
("Scopo e Ambito Territoriale") dello statuto;
(iii) di formare il bilancio sociale includendovi l’indicazione delle erogazioni 
deliberate ed effettuate nel corso dell’esercizio e dei relativi importi, elencando i 
beneficiari diversi dalle persone fisiche;
inoltre propone di:
(iv) annoverare tra le risorse economiche della Fondazione già previste dall'art. 3 
dello statuto sociale, anche le entrate da raccolte fondi di cui all’art. 7 del D. Lgs. 
117/2017 sempre nel rispetto dei principi di chiara e trasparente 
rendicontazione al pubblico, in particolare nella precisa individuazione delle 
entrate e delle spese relative a ciascuna iniziativa di raccolta fondi, 
celebrazione, ricorrenza o campagna di sensibilizzazione;
il tutto mediante l'adozione di un nuovo testo organico di statuto maggiormente 
rispondente alle mutate esigenze della Fondazione.
Al riguardo precisa che il nuovo testo di Statuto è già stato informalmente 
discusso tra il socio unico ed i titolari di cariche sociali.
A questo punto il Consiglio di Amministrazione, senza voti contrari e nessun 
astenuto, con votazione palese e favorevole manifestata verbalmente, 
all'unanimità dei presenti

DELIBERA
1) di variare la denominazione da quella attuale di "FONDAZIONE 
SCOLASTICA CARLO BOCCHI ETS" a quella di FONDAZIONE 
SCOLASTICA CARLO BOCCHI Ente Filantropico ETS", modificando 
conseguentemente i primi due periodi dell'art. 1) dello Statuto come segue:

"Art. 1
– Denominazione – Sede – Durata –

È costituito, ai sensi del D. Lgs. 117/2017, del Codice Civile e della normativa 
in materia, l’Ente Filantropico (Ente del Terzo Settore) denominato 
“Fondazione Scolastica Carlo Bocchi Ente Filantropico ETS”, che assume la 



forma giuridica di fondazione.
La Fondazione, una volta iscritta nella sezione “Enti filantropici” del RUNTS 
(Registro Unico Nazionale del Terzo Settore) assumerà nella propria 
denominazione la qualificazione di “Ente Filantropico ETS” che ne costituisce 
peculiare segno distintivo e a tale scopo verrà inserita in ogni comunicazione 
e manifestazione della medesima rivolta al pubblico."
mantenendo invariata la restante parte dell'articolo 1);
2) di includere, oltre alle attività già perseguite dalla Fondazione, quella prevista 
dalla lettera U dell'art. 5 D. Lgs. 117/2017 e di modificare conseguentemente il 
solo primo periodo dell'art. 2) dello Statuto come segue:

"Art. 2
– Scopo e Ambito Territoriale –

La Fondazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, consistenti nella promozione, sostegno e 
ampliamento dell’offerta formativa degli istituti scolastici secondari di I e II 
grado presenti sul territorio di Adria e nello stimolo e incentivazione allo 
studio degli allievi meritevoli o in condizioni di disagio economico e sociale, 
mediante l’esercizio, in via esclusiva o principale, delle attività di interesse 
generale ai sensi dell’art. 5 D. Lgs. 117/2017, lettere d), f), i), u):
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 
marzo 2003 n.53 e successive modificazioni, nonché le attività culturali di 
interesse sociale con finalità educativa;
f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del 
paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42, e 
successive modificazioni;
i) organizzazione e gestione di attività culturali e artistiche o ricreative di 
interesse sociale, incluse attività anche editoriali, di promozione e diffusione 
della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse 
generale di cui al presente articolo;
u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti 
di cui alla l. 166/2016, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, 
beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse 
generale a norma del presente articolo."
mantenendo invariata la restante parte dell'articolo 2);
3) di prendere atto e prevedere che nella formazione del bilancio sociale saranno 
incluse le erogazioni deliberate ed effettuate nel corso dell’esercizio e dei relativi 
importi con a corredo l'elenco dei beneficiari diversi dalle persone fisiche, 
modificando conseguentemente l'art. 15) dello Statuto come segue:

"Art. 15
– Bilancio sociale –

Al verificarsi delle condizioni previste dall’art. 14 del D. Lgs. 117/2017, la 
Fondazione redige il bilancio sociale e pone in essere tutti gli adempimenti 
necessari. Ai sensi dell’art. 39 del D. Lgs. 117/2017, il bilancio sociale 
contiene l’indicazione delle erogazioni deliberate ed effettuate nel corso 
dell’esercizio e dei relativi importi, elencando i beneficiari diversi dalle 
persone fisiche.";
4) di includere tra le risorse economiche della Fondazione già previste dall'art. 3 
dello statuto sociale, anche le entrate da raccolte fondi di cui all’art. 7 del D. Lgs. 
117/2017 modificando conseguentemente l'art 3) dello statuto:

"Art. 3



– Patrimonio e Risorse Economiche –
Il patrimonio della Fondazione è costituito dai beni immobili derivanti da 
lascito del Nob. Dr. Carlo Bocchi, in base al Suo testamento del 1836, 
ancora di proprietà della Fondazione e da beni immobili successivamente 
acquisiti, da stampe antiche e da beni mobili, come da inventario.
Tale patrimonio potrà essere incrementato da conferimenti in denaro, beni 
mobili, mobili registrati ed immobili che potranno essere acquistati e/o 
acquisiti da lasciti e donazioni da enti o da privati.
La Fondazione provvede al conseguimento dei suoi scopi con le seguenti 
risorse economiche:

i redditi derivanti dal patrimonio di cui sopra;
le entrate di cui alle attività di interesse generale (art.5 D. Lgs. 

117/2017);
gli eventuali contributi ed elargizioni da parte di soggetti 

pubblici e privati, destinati all’attuazione degli scopi statutari;
le eventuali donazioni o disposizioni testamentarie che non siano 

espressamente destinate a patrimonio;
entrate derivanti da eventuali attività diverse di cui all’art.6 del 

D. Lgs. 117/2017;
entrate da raccolte fondi di cui all’art. 7 del D. Lgs. 117/2017.

Ai fini di cui all’art. 38 co. 2 del D. Lgs. 117/2017, la Fondazione 
amministra e gestisce il proprio patrimonio attenendosi a principi di 
responsabile, sana e corretta gestione, allo scopo di poter perseguire più 
efficacemente i propri obiettivi e di assicurare la stabilità e la certezza delle 
erogazioni nel tempo, in relazione ai progetti promossi o sostenuti dalla 
Fondazione stessa; a tal fine, il Consiglio di Amministrazione nomina 
l’Organo di Controllo di cui all’art. 10 e, anticipatamente al termine 
dell’esercizio finanziario in corso, redige e approva il bilancio preventivo 
per l’anno successivo. 
Le eventuali raccolte di fondi e risorse, in qualsiasi modo effettuate, 
ottemperano alle disposizioni di cui all’art. 7 del D. Lgs. 117/2017, e sono 
in ogni caso improntate al rispetto dei principi di chiara e trasparente 
rendicontazione al pubblico, in particolare nella precisa individuazione 
delle entrate e delle spese relative a ciascuna iniziativa di raccolta fondi, 
celebrazione, ricorrenza o campagna di sensibilizzazione.
Il patrimonio della Fondazione, comprensivo dei ricavi, rendite, proventi ed 
entrate comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento dell’attività 
statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento dei propri scopi. È fatto 
divieto di distribuire, anche indirettamente, utili ed avanzi di gestione, fondi 
e riserve comunque denominate a fondatori, lavoratori, collaboratori, 
amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche in caso di 
recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto, 
come stabilito dall’art. 8, comma 2, del D. Lgs. 117/2017.
Quando il patrimonio minimo di cui al comma 4 dell’art. 22 del D. Lgs. 
117/2017 dovesse risultare diminuito di oltre un terzo in conseguenza di 
perdite, il Consiglio di Amministrazione, e nel caso di sua inerzia, l’Organo 
di Controllo, devono senza indugio deliberare la ricostituzione del 
patrimonio minimo oppure la trasformazione, la fusione o lo scioglimento 
dell’ente.";



5) di richiedere l'iscrizione della Fondazione nella sezione “Enti filantropici” del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS);

***
In conseguenza delle delibere come sopra adottate, il Presidente provvede a 

consegnare a me Notaio il nuovo testo di statuto nella sua redazione aggiornata, 
che si allega al presente atto sotto la lettera A) onde ne costituisca parte 
integrante e sostanziale, con dispensa dal darne lettura.
6) di dare mandato e autorizzare il Presidente della Fondazione a compiere tutte 
le pratiche all'uopo necessarie, eventualmente autorizzandolo altresì ad apportare 
da solo al presente verbale e all'allegato Statuto tutte quelle modificazioni, 
soppressioni o aggiunte, correzioni di errori materiali e/o formali, che si 
rendessero necessarie ai fini delle iscrizioni e pubblicazioni previste dalla legge;
7) di assumere a carico della Fondazione le spese e competenze del presente atto 
e conseguenti.
Null'altro essendovi da deliberare e nessuno degli intervenuti chiedendo la 
parola, il Presidente dichiara sciolta l'adunanza alle ore 18 (diciotto) e minuti 16 
(sedici).
Agli effetti della trascrizione del presente atto nei Pubblici Registri e delle 
relative volture di intestazione conseguenti alla variazione della denominazione 
sociale, la comparente, espressamente esonerando il Notaio rogante da ogni 
responsabilità derivante da eventuali errori od omissioni, dichiara che la 
Fondazione è piena proprietaria dei seguenti beni immobili, siti in Comune di 
Adria (RO) e così distinti in catasto:

COMUNE DI ADRIA 
CATASTO FABBRICATI - SEZIONE AD

- FG. 42, particella 147/25 Cat. C/1 cl. 11 consistenza mq. 125, superficie 
catastale mq 139, RC€ 2.285,32 in Corso Vittorio Emanuele II n. 76, piano T;
- FG. 42, particella 147/26 Cat. C/1 cl. 11 consistenza mq 29, superficie 
catastale mq 34, RC€ 530,19 in Corso Vittorio Emanuele II snc, piano T;
- FG. 42, particella 147/24 Cat. B/6 cl. U consistenza mc 755, superficie 
catastale mq 294, RC€ 662,87 in Corso Vittorio Emanuele II n. 78, piano 2-3;
- FG. 42, particella 147/4 Cat. B/4 cl. 2 consistenza mc 1.325, superficie 
catastale mq 408, RC€ 1.505,48, in piazza Luigi Cieco Grotto n. 2, Piano T-1;
- FG. 42, particella 147/5 Cat. A/10 cl. 3 consistenza vani 5,5, superficie 
catastale mq 105, RC€ 1.363,45, in via Ruzzina n. 29, pianto T-1;
- FG. 42, particella 147/6 Cat. F/1, via Ruzzina n. 29, piano T;
- FG. 44, particella 20/28 Cat. A/10 cl. 3 consistenza vani 2,5, superficie 
catastale mq 66, RC€ 619,75 in Corso Mazzini Giuseppe n. 88, piano 1;
- FG. 44, particella 20/29 Cat. A/10 cl. 3 consistenza vani 3,5, superficie 
catastale mq 73, RC€ 867,65 in Corso Mazzini Giuseppe n. 88, piano 1;
- FG. 44, particella 20/37 Cat. A/10 cl. 4 consistenza vani 2,5, superficie 
catastale totale mq 48, RC€ 723,04 in Corso Mazzini Giuseppe n. 88, piano 3;
- FG. 44, particella 20/41 Cat. A/10 cl. 3 consistenza vani 4,5, superficie 
catastale mq 80, RC€ 1.115,55 in Corso Mazzini Giuseppe, piano 3;
- FG. 44, particella 424 Cat. B/5 cl. 3 consistenza mc 2.771, superficie catastale 
mq 651, RC€ 2.862,19 in via Dante Alighieri n. 2, piano T-1-2;
- FG. 42, particella 147/10 Cat. C/1 cl. 12 consistenza mq 42, superficie 
catastale mq 48, RC€ 893,68 in Corso Vittorio Emanuele II n. 72, piano T;
- FG. 42, particella 147/11 Cat. C/1 cl. 11 consistenza mq 36, superficie 
catastale mq 41, RC€ 658,17 in Piazza Luigi Cieco Grotto n. 1, piano T;



- FG. 41, particella 1302/29 Cat. A/3 cl. 3 consistenza vani 3,5, superficie 
catastale totale mq 85, totale escluse aree scoperte mq 83, RC€ 207,87 in via 
Giosuè Carducci n. 41, piano 3;
- FG. 41, particella 1309/25 Cat. C/6 cl. 1 consistenza mq 13, superficie 
catastale mq 13, RC€ 37,60 in via Giosuè Carducci n. 41, piano T;
- FG. 42, particella 147/12 Cat. A/10 cl. 3 consistenza vani 2,5, superficie 
catastale mq 57, RC€ 619,75 in Corso Vittorio Emanuele II n. 78, piano 1;
- FG. 42, particella 147/13 Cat. A/10 cl. 3 consistenza vani 3, superficie 
catastale mq 74, RC€ 743,70 in Corso Vittorio Emanuele II n. 78, piano 1;
- FG. 42, particella 147/14 Cat. A/10 cl. 3 consistenza vani 4,5, superficie 
catastale mq 112, RC€ 1.115,55 in Corso Vittorio Emanuele II n. 78, piano 1;
- FG. 42, particella 147/16 Cat. A/10 cl. 3 consistenza vani 4, superficie 
catastale mq 101, RC€ 991,60 in Corso Vittorio Emanuele II n. 78, piano 2;
- FG. 42, particella 147/17 Cat. A/10 cl. 3 consistenza vani 4,5, superficie 
catastale mq 109, RC€ 1.115,55 in Corso Vittorio Emanuele II n. 78, piano 2;
- FG. 44, particella 20/58 Cat. A/10 cl. 4 consistenza vani 2,5, superficie 
catastale mq 74, RC€ 723,04 in Corso Mazzini Giuseppe, piano 3;
- FG. 44, particella 20/59 Cat. A/3 cl. 4 consistenza vani 2,5, superficie 
catastale mq 59, totale escluse aree scoperte mq 59, RC€ 174,30 in Corso 
Mazzini Giuseppe n. 88, piano 3;
- FG. 42, particella 147/22 Cat. A/10 cl. 3 consistenza vani 3, superficie 
catastale mq 73, RC€ 743,70 in Corso Vittorio Emanuele II n. 78, piano 2.

***
La parte comparente dichiara di essere stata da me Notaio reso edotta sul 
contenuto delle vigenti disposizioni in materia di protezione dei dati sensibili e di 
aver ricevuto in precedenza all'atto stesso ed in forma scritta, l'informativa 
prescritta in materia, esprimendo il relativo consenso al trattamento dei medesimi 
nei casi e nei modi previsti dalla legge.
Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto in parte dattiloscritto da persona 
di mia fiducia, da me diretta e in parte da me Notaio completato a mano. Di esso 
ho dato lettura, alla comparente che lo approva lo conferma e con me Notaio lo 
sottoscrive alle ore 18 (diciotto) e minuti 30 (trenta).  Consta di  tre fogli di cui 
occupa  undici  facciate per intero e queste righe della  dodicesima.
F.to: Elena Passadore, MARIA CHIARA GUZZON Notaio (L.S).


































